
mier, ieri, è tornato a difendere Ber-
tolaso.

«PD ESTREMISTA E LAICISTA»
I responsabili dello «sfascio» dei ri-
fiuti a Napoli - ha accusato - «sono
gli stessi che oggi pontificano e osa-
no attaccare il governo e Bertolaso,
al quale dovrebbero elevare un mo-
numento per ciò che è riuscito a fare
con il nostro supporto». Avviene il
contrario, invece. Perché «puntual-
mente scattano indagini giudiziarie
per mettere in cattiva luce chi ha
avuto il merito di mostrare al mon-
do un'immagine positiva dell'Ita-
lia».

E il premier se la prende con la
«furia autodistruttrice» che «calpe-
sta le persone, trasforma le cose po-
sitive in negative», cerca di far passa-
re «la storia nobile» della gestione
dell’emergenza in Abruzzo come
«un'altra pagina di corruzione».
Questa volta il Cavaliere non pren-
de di petto i magistrati, ma il Partito
democratico. Che, assicura, «è sem-
pre più estremista e laicista» e va al
traino dell’Idv «eversivo» di Di Pie-
tro e dei Radicali, ispirato com’è dal
«superpartito di Repubblica».

Che delusione, poi, quel Veltroni
e quel Bersani. «Speranze tradite»
sul cui partito - non a caso - piove il
castigo dei cattolici che lo abbando-
nano, da «Rutelli alla Binetti». E allo
sconsolato Cavaliere non resta,
quindi, che gettare la spugna. Senza
«un interlocutore con cui collabora-
re», infatti, il premier deve accon-
ciarsi - suo malgrado - a «cambiare
l'Italia» da solo.❖

Sì a liste pulite

M
ettere il lucchetto al-
le intercettazioni,
rendere impossibili
le inchieste sulla cor-
ruzione e sulla ma-

fia, imbavagliare la stampa con la
minaccia del carcere. Il ministro del-
la Giustizia, Angelino Alfano confer-
ma il diktat di Berlusconi: blindare
il disegno di legge sulle intercetta-
zioni. «Andremo avanti con il testo
approvato alla Camera», ha detto il
Guardasigilli in un’intervista, «è un
punto di equilibrio tra esigenze del-
le indagini, diritto alla riservatezza,
di cronaca e tutela delle intercetta-
zioni per i reati di mafia».

Uno schiaffo alle critiche e ai rilie-
vi di incostituzionalità espressi dal

presidente Napolitano allo stesso Al-
fano, convocato nel luglio scorso. Il
ddl era stato approvato alla Camera
l’11 giugno con la fiducia, sollevan-
do le proteste della magistratura e
della stampa; ma dopo lo stop del
Colle il testo si è «addormentato» in
commissione Giustizia al Senato.

Tutta l’opposizione si prepara a
dare battaglia anche perché viene vi-
sta come una rappresaglia sull’in-
chiesta che riguarda la Protezione ci-
vile. La capogruppo Pd Anna Finoc-
chiaro, avverte: «Sappiano che quel

ddl, così come è uscito dalla Came-
ra, non lo voteremo mai».

Berlusconi ha il mirino puntato
sulle intercettazioni e, adesso, il
Pdl ha riesumato il testo per non
cambiarne una virgola. «L’impor-
tante è lasciare tutto com’è perché
si incassi subito la legge», afferma
Gaetano Quagliariello, vicecapo-
gruppo Pdl a Palazzo Madama. Ep-
pure il relatore Centaro, sempre
Pdl, aveva promesso modifiche.

Il ddl andrà in aula al Senato il 7
marzo, il 3 in commissione ripren-
de la discussione. Il premier avreb-
be accelerato, ma ha talmente in-
golfato il Parlamento delle leggi
ad personam che ora ha la prece-
denza il Legittimo impedimento.
E in commissione c’è ancora il ddl
anti-pentiti (del senatore Valenti-
no, pur disconosciuto da Alfano),
mai accantonato e abbinato alla ri-
forma del processo penale.

IlColleha esercitato la moral sua-
sion perché il ddl venisse corretto:
con gli aspetti di incostituzionalità
non potrebbe firmarlo. I punti inac-
cettabili sono quelli che autorizza-
no le intercettazioni solo per «evi-
denti indizi di colpevolezza», anzi-
ché di reato (quindi quando il rea-
to sarebbe già accertato), il carce-
re per i giornalisti - è impedita an-
che la pubblicazione di riassunti
delle intercettazioni, e la «norma
transitoria»: esclude l’applicazio-
ne delle norme ai processi prece-
denti all’entrata in vigore della leg-
ge, col rischio di creare confusione
e disparità nei procedimenti.❖

Enrico Letta
«Se Berlusconi
intende fare
qualcosa, ritiri
subito il processo

breve che è fatto apposta
per evitare i suoi processi e
allo stesso tempo aiuta
corruttori e concussori»

Paolo Ferrero
«Berlusconi ha
ragione. Si tratta
di casi isolati che
riguardano solo

il Popolo delle libertà,
i cui esponenti rubano
e fanno affari in tutti
i modi possibili»

Corruzione, intercettazioni,
candidature: «Il messaggio

che si rischia di dare ai corrotti e ai
corruttorièchiaro:chiacchiereeau-
mento della probabilità di impuni-
tà».LodiceAndreaOrlando,respon-
sabile giustizia del Pd.

«Membri di Governo coinvolti
stanno affrontando una valan-

gadiaccusesenzadignità,nécredibi-
lità politica». Lo afferma il socialista
BoboCraxi.«Èinutileaffannarsiaripe-
tere che non si tratta di un'altra Tan-
gentopoli, perchè èmolto peggio».

SONDAGGIO SKY TG24

Per9votantisu10(l'89%) le liste
elettoralidevonoesserecompo-
ste da candidati non inquisiti,
per l’11% possono esserci.

nlombardo@unita.it

Orlando, Pd: per i corrotti
impunità più probabile

Bobo Craxi: senza dignità
membri del governo coinvolti

ROMA
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Il comitatodi redazionedelGrparlamentodenuncia laviolazionedellaparcondicio:

«Sono stati trasmessi in diretta ben nove spot elettorali di un candidato governatore alle
prossimeelezioni regionali». Nonsi dicedi chi sono,maFormigoni, presidente della Lom-
bardia, svela il segreto: «Attacco infondato, al Gr parlamento hanno le allucinazioni».

Intercettazioni, Alfano
«blinda» la legge
Il Pd promette battaglia
Ilministro della Giustizia rilancia il diktat di PalazzoChigi:
il testo della Camera non si tocca nonostante i rilievi del Colle
Resta il carcere per i giornalisti. Finocchiaro: voteremono
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e gli spot
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